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In questo Natale  la pace sia nei vostri cuori



In arrivo un 2022 pieno di dubbi e 
incertezze se non recuperiamo il 
buon senso
Tra le tante lettere arrivate via email in redazione (redazione@mi-
sericordia-antella.it) vorrei segnalarvene due: la prima ci giunge 
dal Signor Francesco Zappi, che si dice “proprio molto contento 
che la Misericordia si sia aggiornata alle nuove tecnologie, permet-
tendo a gente come me di poter rimanere in contatto anche virtual-
mente”; la seconda arriva dalla Signora Cristina Baccelli, che abita 
a Roma, e che scrive: “Nel complimentarmi con la vostra rivista 
che mi consente, risiedendo lontana da Firenze, di restare in con-
tatto con la mia città dove ho il mio centro di interessi, ringrazio 
per la vostra disponibilità”. Grazie a questi due lettori, che abbiamo 
scelto come portavoci dei tanti lettori che nei mesi scorsi hanno, 
per iscritto, a voce e per telefono voluto ringraziare la redazione 
per il lavoro svolto in questo 2021 per il nuovo volto e i tanti nuovi 
contenuti de Il Ponte dell’Antella. Lavoro che speriamo di continua-
re anche per il 2022.

Un nuovo anno si chiude, il 2021, e un nuovo anno si apre, il 2022, 
un anno che dovrebbe essere di gioia, visto che coincide anche con 
i 170 anni di Fondazione della Misericordia dell’Antella, ma che in-
vece si preannuncia con tante incognite, dovute, ancora una volta, 
alla grave situazione che stiamo vivendo a causa della pandemia 
mondiale.

Le persone, nonostante l’alto tasso di vaccinati, continuano a mo-
rire per il covid, anche se nel nostro paese i numeri sono molto 
inferiori rispetto a quelli dell’anno scorso; quella “solidarietà ci-
vile” che si era instaurata durante il lockdown, piano piano si sta 
sgretolando, dando vita a dure manifestazioni di protesta, per vari 
motivi, a volte anche futili, con scontri anche fisici, che oltre a met-
tere i fratelli gli uni contro gli altri, provocano numerosi danni 
materiali; sulle varie campagne vaccinali, specialmente sulla terza 
dose, iniziano ad esserci “dubbi” di varia natura, soprattutto sulla 
tempestiva somministrazione, visto che molti Hub hanno chiuso a 
causa del grande buco creatosi nelle finanze sanitarie della nostra 
Regione, che tra l’altro è una delle Regione che stanno “meglio” 
rispetto ad altre.

Vediamo quindi un futuro non proprio roseo, come se la vera 
“emergenza” arrivasse ora, e quella precedente fosse stata soltanto 
una “toccata e fuga”. 

Non c’è bisogno di “recuperare/salvare il Natale”, come evidenzia il 
Premier Draghi, e dietro di lui tutti i leader politici, frase che però 
intende dire: “C’è bisogno di recuperare/salvare il Natale commer-
ciale”, non certo quello religioso…

A mio avviso le necessità di questo periodo sono altre, necessità 
che i nostri politici e chi ha responsabilità di Governo, a tutti i li-
velli, non hanno ben presenti.

L’augurio per tutti è che questo 2022 veda finalmente il ritorno del 
buon senso, in tutti i campi.

				    	           Il direttore
					     Franco Mariani
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Una novità importante di questo 2022 è che da quest’anno 
la quota sociale va pagata entro il 31 gennaio, non essendo 
più possibile pagare come è avvenuto fino ad oggi in occa-
sione della Festa Patronale di ottobre.

Per chi avesse bisogno di ulteriori informazioni può chia-
mare in segreteria allo 055.62.33.423. Queste le modalità di 
pagamento:

A) In segreteria, in sede al primo piano, dal lunedì al vener-
dì dalle ore 9 alle ore 13 e dalle ore 15 alle ore 17. Sabato, 
domenica e festivi chiuso.

B)  Tramite bollettino postale sul conto corrente postale n° 
25264508.

C) Tramite bonifico bancario utilizzando il seguente codi-
ce IBAN: IT 46 R 08325 37721 00000 0213723

Le donazioni sono fiscalmente deducibili.

La quota 2022

LA QUOTA 2022  
DA PAGARE ENTRO IL 31 GENNAIO

IBAN: IT 46 R 08325 37721 00000 0213723

Sul nostro sito internet Speciale 
Presepi in Vaticano scaricabile in pdf

Le donazioni sono fiscalmente deducibili
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Se la nascita di Gesù non tocca la 
vita, passa invano. Quante volte la 
nostra vita è fatta di rinvii, anche 
la vita spirituale! So che mi fa bene 
pregare, ma oggi non ho tempo; so 
che aiutare qualcuno è importante, 
ma oggi non posso. Lo farò domani, 
cioè mai. Oggi, alle porte del Nata-
le, Maria ci invita a non rimandare, 
a dire “sì”. In questo tempo difficile, 
anziché lamentarci di quello che la 
pandemia ci impedisce di fare, fac-
ciamo qualcosa per chi ha di meno: 
non l’ennesimo regalo per noi e per i 
nostri amici, ma per un bisognoso a 
cui nessuno pensa!
Preghiamo e non lasciamoci “se-
questrare” dal consumismo, perché 
Gesù nasca in noi, preghiamo, e non 
lasciamoci trascinare dal consumi-
smo, che ci ha sequestrato il Natale, 
perché solo così il nostro cuore sarà 
simile a quello di Maria: libero dal 
male, accogliente, pronto a ospitare 
Dio. 
Il Natale è una festa di gioia per-
ché è nato per noi Gesù e noi tutti 
siamo chiamati ad andare verso di 
Lui. L’esempio ce lo danno i pasto-
ri. Dobbiamo andare anche noi a 
Gesù: scuoterci dal nostro torpore, 
dalla noia, dall’apatia, dal disinte-

resse e dalla paura, specialmente in 
questo tempo di emergenza sanita-
ria, nel quale si fa fatica a ritrovare 
l’entusiasmo della vita e della fede. 
È stancante: è un tempo che stanca. 
Imitando i pastori, siamo chiamati 
ad assumere tre atteggiamenti, tre 
verbi: riscoprire, contemplare e an-
nunciare. Ognuno di noi veda nella 

sua vita come può riscoprire, come 
può contemplare e come può annun-
ciare.
È importante riscoprire la nascita 

del Figlio di Dio come il più grande 
avvenimento della storia. È l’avve-
nimento predetto dai profeti secoli 
prima che accadesse. È l’avvenimen-
to di cui ancora oggi si parla: qual’è 
il personaggio storico di cui si parla 
come si parla di Gesù? Sono pas-
sati venti secoli e Gesù è più vivo 
che mai – e anche più perseguitato, 

tante volte; anche più sporcato dalla 
mancanza di testimonianza di tanti 
cristiani. Sono passati venti secoli. E 
quelli che si allontanano da Lui, con 

Il Natale di Papa Francesco: riscopri-
re, contemplare, annunciare

Riflessione natalizia del Pontefice

di Papa Francesco

La catechesi del Papa

www.misericordia-antella.it
  Segui tutte le attività della Misericordia su:                               Vedi il nostro canale: 

CONVOCAZIONE 
CORPO GENERALE DELLA CONFRATERNITA

A norma dell’articolo 30 dello Statuto presso la sede in via Montisoni 14 
all’Antella, si convoca il Corpo Generale per il giorno domenica 19/12/2021 

alle ore 05.00 in prima convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione, 
domenica 19/12/2021 alle ore 15.00 con il seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. -  Presentazione del Bilancio di previsione 2022 e sua approvazione. 
        (Art. 32-Comma B)
2. - Comunicazioni varie del Magistrato e relative determine. 
3. - Varie ed eventuali.
4. - Lettura e approvazione del verbale della presente assemblea.

Qualora per il giorno di convocazione fossero emanate norme che non 
permettessero lo svolgimento della riunione il Corpo Generale sarà 
nuovamente convocato nella prima data utile. 

Ai sensi dell’articolo 30 dello Statuto la presente convocazione è portata a 
conoscenza di tutti gli iscritti anche mediante pubblici manifesti.

           Per l’accesso è obbligatorio presentare il super green pass.

DALLA SEDE DELLA MISERICORDIA 		          IL GOVERNATORE
           Antella 9 Dicembre 2021  		               Paolo Nencioni                              
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il loro comportamento, danno un’ul-
teriore testimonianza a Gesù: senza 
di Lui l’uomo precipita nel male: nel 
peccato, nel vizio, nell’egoismo, nella 
violenza, nell’odio. Il Verbo si è fat-
to carne e ha posto la sua dimora in 
mezzo a noi: ecco l’avvenimento che 
dobbiamo riscoprire.
Il secondo atteggiamento è quello 
della contemplazione. Il primo era 
riscoprire, il secondo contemplare. 
Chi non si sente mosso da tenerezza 
di fronte a un piccolo bambino? In 
Gesù Bambino Dio si mostra amabi-
le, pieno di bontà, di mansuetudine. 
Contemplare i presepi. Il Bambi-
nello del presepe è una figura, ma è 
una figura che ci fa pensare a questa 
grande misericordia di Dio che si è 
fatto Bambino. E di fronte a questa 
realtà, il terzo atteggiamento è: an-
nunciare. Questo è l’atteggiamento 
che ci aiuta ad andare avanti. 
I tre atteggiamenti che ci aiutano in 
questo momento, e andare avanti 
con questo. Come dobbiamo fare? 
Guardiamo ancora una volta i pasto-
ri: «I pastori se ne tornarono, glorifi-
cando e lodando Dio per tutto quel-
lo che avevano udito e visto, com’era 
stato detto loro» (Lc 2,20). Se ne tor-
narono alla loro vita di tutti i giorni. 
Anche noi dobbiamo tornare alla 
nostra vita di tutti i giorni: il Nata-
le passa. Ma dobbiamo tornare alla 
vita in famiglia, al lavoro, trasforma-
ti, dobbiamo tornare glorificando e 
lodando Dio per tutto quello che ab-
biamo udito e visto. Ricordare quel-
lo che noi contempliamo e andare 
avanti ad annunciarlo. Annunciarlo 
con la parola, con la testimonianza 
della nostra vita.
Così, andiamo avanti, con questi tre 
atteggiamenti: riscoprire, contempla-

re e annunciare.
Impariamo ad essere nell’attesa; 
nell’attesa del Signore. Il Signore 
viene a visitarci, non solo in queste 
grandi feste – il Natale, la Pasqua -, 
ma il Signore ci visita ogni giorno 
nell’intimità del nostro cuore se noi 
siamo in attesa. E tante volte non ci 
accorgiamo che il Signore è vicino, 
che bussa alla nostra porta e lo la-
sciamo passare. 
“Ho paura di Dio quando passa”, di-
ceva Sant’Agostino, “Ho paura che 
passi ed io non me ne accorga”. E il 
Signore passa, il Signore viene, il Si-
gnore bussa. Ma se tu hai le orecchie 
piene di altri rumori, non sentirai la 
chiamata del Signore.
A volte noi possiamo credere di non 
aver bisogno di nulla, di bastare a 
noi stessi e di vivere nell’autosuffi-
cienza più completa. La Bibbia non 
si vergogna di mostrare la condi-
zione umana segnata dalla malat-
tia, dalle ingiustizie, dal tradimento 
degli amici, o dalla minaccia dei ne-
mici. A volte sembra che tutto crol-
li, che la vita vissuta finora sia stata 
vana. In queste situazioni apparente-
mente senza sbocchi c’è un’unica via 
di uscita: il grido, la preghiera: «Si-
gnore, aiutami!». La preghiera apre 
squarci di luce nelle tenebre più fitte.
Ha scritto Tertulliano: «Prega ogni 
essere creato, pregano gli animali e 
le fiere e piegano le ginocchia; quan-
do escono dalle stalle o dalle tane 
alzano la testa al cielo e non riman-
gono a bocca chiusa, fan risuonare le 
loro grida secondo le loro abitudini. 
E anche gli uccelli, non appena spic-
cano il volo, van su verso il cielo e 
allargano le loro ali come se fossero 
mani a forma di croce, cinguettano 
qualcosa che pare preghiera» (De 

oratione, XXIX).
Dunque, non dobbiamo scandaliz-
zarci se sentiamo il bisogno di pre-
gare soprattutto quando siamo nella 
necessità. È vero: dovremmo impa-
rare a farlo anche nei tempi felici; 
ringraziare Dio per ogni cosa che 
ci è data, e non ritenere nulla come 
scontato o dovuto: tutto è grazia. 
Tuttavia, non soffochiamo la sup-
plica che sorge in noi spontanea. 
La preghiera di domanda va di pari 
passo con l’accettazione del nostro 
limite e della nostra creaturalità. Si 
può anche non arrivare a credere in 
Dio, ma è difficile non credere nella 
preghiera: essa semplicemente esi-
ste; si presenta a noi come un grido; 
e tutti quanti abbiamo a che fare con 
questa voce interiore che può ma-
gari tacere per lungo tempo, ma un 
giorno si sveglia e grida.
Dio risponderà. Non c’è orante nel 
Libro dei Salmi che alzi il suo lamen-
to e resti inascoltato. La Bibbia lo ri-
pete infinite volte: Dio ascolta il gri-
do di chi lo invoca. Anche le nostre 
domande balbettate, anche quelle 
rimaste nel fondo del cuore. Il Padre 
vuole donarci il suo Spirito, che ani-
ma ogni preghiera e trasforma ogni 
cosa. È questione di pazienza, di reg-
gere l’attesa. Perfino la morte trema, 
quando un cristiano prega, perché 
sa che ogni orante ha un alleato più 
forte di lei: il Signore Risorto. La 
morte è già stata sconfitta in Cristo, e 
verrà il giorno in cui tutto sarà defi-
nitivo, e lei non si farà più beffe della 
nostra vita e della nostra felicità.

Finita la Seconda guerra mondiale 
e tenutesi, dopo la tirannia fascista, 
le prime elezioni libere alla Mise-
ricordia dell’Antella il nuovo Ma-
gistrato decise, nel 1946, anche per 
far fronte alla crisi economica che 
colpì i lavoratori locali di finan-
ziare dei nuovi lavori al cimitero 
Monumentale assumendo i disoc-
cupati del paese. 
Nel 1948 si iniziano a raccogliere 
fondi, con la costituzione di un ap-
posito comitato, per l’acquisto di 
una nuova ambulanza. In sede vie-
ne allestita la prima mostra dell’ar-
tigianato e delle industrie dell’An-
tella.
La nuova ambulanza, una Fiat 
1100 BLR targata FI 48168 (nel-
la foto) arrivò però soltanto il 23 
aprile 1950, inaugurata in pompa 
magna in Piazza Peruzzi. Entrò in 
servizio il 1 maggio.
Il 1951 è all’insegna dei servizi: a 
marzo viene ripristinato in sede, 
presso l’ambulatorio, un servizio 
di pronto soccorso; a luglio, a sue 
spese, la Confraternita manda alle 
colonie marine e montane 10 bam-
bini bisognosi; a novembre con-
tribuisce economicamente ai soc-
corsi ai sinistrati dell’alluvione del 
Polesine.
Il 1 agosto 1955 la Misericordia 
approva il nuovo statuto che riceve 
il nulla osta da parte del Presiden-

te della Repubblica, il toscano, di 
Pontedera, Giovanni Gronchi e da 
parte dell’Arcivescovo di Firenze, 
il Venerabile Cardinale Elia Dalla 
Costa.
Inizia il periodo di ripresa eco-
nomica, che avrà il suo boom ne-
gli anni Sessanta, e per questo il 
Magistrato inizia a pensare ad un 
ampliamento del cimitero Monu-
mentale che troverà concretezza 
con la delibera del 24 maggio 1965 
che prevede l’indizione di un spe-
cifico concorso che terminerà il 29 
ottobre 1966 con l’esame, da parte 
di una apposita commissione esa-
minatrice, di ben sei progetti, tutti 
di alto livello, su cui primeggerà 
quello degli architetti Renato Bel-
lucci e Adolfo Pagani.

A causa del boom economico cam-
biano i costumi e le usanze e così 
il 21 settembre 1970 il Magistrato 
decide di mettere fine al trasporto 
manuale da parte dei confratel-
li dei defunti dall’abitazione alla 
chiesa e poi al cimitero, adottando 
esclusivamente il carro funebre.
Il 1976 è contrassegnato dal tragi-
co terremoto del Friuli e anche la 
nostra Misericordia partecipa agli 
aiuti agli sfollati. Il 14 maggio par-
te la prima ambulanza e il primo 
camion di aiuti. Invece in sede si 
costruisce una nuova ala, verso est.
Il 1978 è l’anno in cui si organizza 
un centro fisso di raccolta del san-
gue  (4 – continua).

Novecento di ripresa per  la 
Misericordia dell’Antella
La ripresa dopo la guerra, il boom economico degli anni Sessanta, la fine dei 
funerali a “mano”, il terremoto del Friuli, il centro fisso di raccolta sangue con-
traddistinguono la seconda parte del Novecento

La storia della Misericordia

di Franco Mariani
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George Eliot ha detto: “Indossa un 
sorriso e avrai amici; indossa un 
broncio e avrai rughe”, potrebbe es-
sere questo uno dei motti del grup-
po accoglienza, quasi tutte donne,  
con un solo uomo, tutti volontari 
che, coordinati da Maria Vittoria 
Fabbri, dal lunedì al venerdì accol-
gono alla reception della sede – un 
vero e proprio porto di mare, con 
un flusso continuo di persone e di 
telefonate - chi entra nella sede della 
Misericordia per andare in segrete-
ria, o dai medici di famiglia o al po-
liambulatorio. 
Un servizio, quello prestato da que-
sto piccolo plotone, iniziato cinque 
anni fa.
In realtà la loro filosofia si rifà più a 
quanto disse, saggiamente, F. Scott 
Fitzgerald: “È stato solo un sorriso, 
ed è costato poco darlo ma, come la 
luce del mattino, ha dissipato il buio 
e ha reso la giornata degna di essere 
vissuta”. 
Madre Teresa di Calcutta non a caso 
diceva: “Non sapremo mai quanto 
bene può fare un semplice sorriso”.
Ma non pensate che sia un servi-
zio facile quello che svolgono, reso 
ancora più duro negli ultimi due 

anni dalla pan-
demia, dove si è 
reso obbligatorio 
stare più attenti: 
controllo del-
la temperatura 
corporea, regi-
strazione dei dati 
anagrafici delle 
persone  che en-
trano, da ricon-
tattare in caso 
contagi – che 
fortunatamente 
non ci sono mai 
stati, grazie anche al loro impegno 
–, e sempre attente che tutti si sa-
nificassero le mani, e le mascherine 
fossero correttamente indossate.
“Non sono mancate, e non manca-
no, neppure aggressioni – mi confi-
da Maria Vittoria -, non solo verbali 
ma anche fisiche, che cerchiamo di 
superare in quello spirito di Mise-
ricordia che è alla base del nostro 
servizio di accoglienza. Siamo chia-
mate, spesso nostro malgrado, a far 
rispettare diverse regole che ci sono 
per la salvaguardia della sede e della 
salute delle tante persone che quo-
tidianamente gravitano sui tanti 

servizi che la nostra Confraternita 
offre. Qualcuno questo lo com-
prende, e sotto le feste non manca 
di ringraziarci, portandoci anche 
dei piccoli regalini o fiori”.
Fanno parte di questo speciale, 
quanto importante, gruppo: Bec-
ciolini Daniela, Braschi Sandra, 
Brunori Nadia, Catelani Nadia, 
Colella Vincenza, Fabbri Maria 
Vittoria, Fantini Rossella, Gerini 
Maria Teresa, Piccioli Marcella, 
Pratesi Marco, Righi Marzia, Ro-
magnoli Fiorenza, Salvadori Do-
natella, Sbolgi Isa, Setzu Francesca, 
Tronconi Mirella.

L’accoglienza della Misericordia è 
quasi tutta femminile
Un nutrito gruppo di donne, con un solo uomo, da cinque anni provvedono 
quotidianamente ad accogliere tutti coloro che entrano in sede per recarsi 
dai medici di famiglia, al poliambulatorio o in segreteria. Un servizio reso più 
duro a causa della pandemia
di Franco Mariani

Il Servizio Civile Universale è la 
scelta volontaria da parte dei giova-
ni di dedicare un anno della propria 
vita alle necessità del Paese, rap-
presentando per loro una impor-
tante occasione di formazione e di 
crescita personale e professionale. 
Tra i vantaggi per i giovani che vi 
partecipano c’è un assegno mensile, 
attualmente di € 433.80, un punteg-
gio in più nei concorsi statali, una 

formazione particolare da inserire 
nel proprio curriculum, crediti for-
mativi.
Attualmente, presso la nostra Con-
fraternita, da maggio 2021 sono 
impegnati in quattro, tutti ventenni: 
un ragazzo, Villani Vieri, e tre ra-
gazze, Bacci Olga, Carletti Ginevra, 
Mazzoli Giada, che ogni giorno, su 
due turni, assicurano alcuni servizi, 
tra cui il trasporto di malati e per-

sone anziani in ambulanza, mac-
china, pulmino in ospedale o altri 
istituti per visite specialistiche, ser-
vizio di emergenza su ambulanza, 
centralino e accoglienza.
Il prossimo bando, per chi volesse 
fare questa bella esperienza lavora-
tiva, sarà disponibile on line sul sito 
internet apposito del Governo nelle 
prime settimane del 2022.

I quattro del Servizio Civile

Impegnati per un anno nei servizi della Misericordia grazie al bando naziona-
le promosso dallo Stato, si formano e ricevono anche uno stipendio.

I servizi

di Franco Mariani
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Il record raggiunto in sei mesi di apertura quotidiana per 14 ore grazie all’im-
pegno di un vero e proprio esercito di volontari, tra cui tanti della Misericordia 
dell’Antella, scesi in campo per la salvaguardia di tutti

Chiuso con 84.724 vaccini fatti 
l’Hub di Grassina

Campagna vaccinale

di Franco Mariani

L’Hub vaccinale di 
Grassina, allestito 
presso la Casa del Po-
polo, dopo sei mesi di 
attività, con un solo 
giorno di sosta a ferra-
gosto, ha chiuso i bat-
tenti il 31 ottobre 2021 
alle ore 15,30 dopo 
aver effettuato ben 
84.724 vaccinazioni. 
L’ultimo ad essere sta-
to vaccinato è stato il 
giovane Arno Bian-
chini (nella foto), 12 
anni, giocatore delle giovanili della 
Fiorentina, vaccinato dall’infermie-
ra Pia Terriaca. Un grande sforzo 
sanitario reso possibile grazie ai 
tantissimi volontari della Miseri-
cordia dell’Antella, della Fratellanza 
Popolare di Grassina, e della Cro-
ce Rossa di Bagno a Ripoli, a cui si 
sono uniti anche i volontari di altre 
associazioni del territorio, ben 11, 
tra cui Vab, Croce d’Oro di Ponte a 
Ema, Misericordie di Impruneta e 
San Casciano, Associazione nazio-
nale Carabinieri, Protezione Civile, 
assieme a diversi medici, infermieri 
e Asl, Comune di Bagno a Ripoli, 
Società della salute.
La chiusura è stata celebrata la 

sera del 4 novembre con una gran-
de cena per tutti i volontari, offer-
ta dalle tre associazioni referenti, 
nella stessa sala dove erano allestiti 
i cinque box vaccinali e tutti i ser-
vizi di accoglienza e registrazione; 
sala che, nella parte finale, si è tra-
sformata anche in discoteca, dove 
l’arancione delle divise della Fratel-
lanza popolare di Grassina, il giallo/
ciano della Misericordia di Antella, 
e il rosso fuoco della Croce Rossa 
di Bagno a Ripoli, hanno creato un 
singolare arcobaleno durante alcuni 
balli sulle canzoni della indimenti-
cabile Raffaella Carrà e con il clas-
sico trenino.  
 “Insieme abbiamo fatto la diffe-

renza”, ha detto Michele Cotugno, 
Presidente della Fratellanza, mentre 
Francesco Pasquinucci, Presidente 
della Croce Rossa Italiana  ha evi-
denziato come “abbiamo dato un 
contributo fattivo a mettere un fre-
no alla pademia”. “Ci è stato chiesto 
qualcosa di nuovo che non aveva-
mo mai fatto: abbiamo dimostrato 
che il volontariato quando si rim-
bocca le maniche sa fare tutto e sa 
farlo bene”, ha invece tenuto a sotto-
lineare Paolo Nencioni, Governato-
re della Misericordia.
Il Sindaco Francesco Casini, che 
ha consegnato a tutti delle specia-
li pergamene di ringraziamento, 
ha ricordato come “la prima volta 

che abbiamo pensato che la Casa 
del Popolo di Grassina poteva es-
sere il luogo adatto per ospitare un 
Hub vaccinale era il 29 aprile. L’8 
maggio, nemmeno 10 giorni dopo, 
l’Hub apriva le sue porte e in 5 mesi 
ha somministrato quasi 85mila vac-
cini a persone di tutta la Toscana. 
Ad aprile a Bagno a Ripoli contam-
mo 225 positivi e 5 decessi. Il mese 
di ottobre si è chiuso con 12 positivi 
e una media di vaccinati del 90% 
tra gli over 12. Credo che i numeri 
parlino da soli dell’importanza di 
questa grande campagna vaccinale 
e del ruolo fondamentale dell’Hub 
di Grassina per realizzarla. È stato 
bellissimo vedere tutto l’impegno 
che in pochi giorni ha permesso di 
creare tutto questo, la voglia di su-
perare insieme le difficoltà che non 
sono state poche, e l’impressione di 
lavorare per qualcosa di davvero 
importante che potesse aiutare tutta 
la nostra popolazione nella lotta al 
Covid”.
Una straordinaria pagina di impe-
gno civile messo in atto, con non 
poco sacrificio, da tanti volontari, 
molti dei quali hanno sacrificato 
anche il sabato e la domenica per 
assicurare l’apertura dell’Hub ogni 
giorno dalle ore 8 alle ore 22, pagi-
na che ora fa parte della Storia del 
Comune di Bagno a Ripoli.
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Trasportato dall’amore di tanti, 
sì, perché in tanti hanno risposto 
all’appello lanciato dai genitori del 
piccolo Francesco, lo scorso 14 
settembre, durante una conferen-
za stampa in Provincia, promossa 
dalla Misericordia dell’Antella e dal 
Comune di Bagno a Ripoli, con in 
testa il Sindaco, Francesco Casini, 
e l’Assessore al Sociale, Eleonora 
Francoise.
Chi scrive ha curato quella confe-
renza stampa, fortemente voluta 
dalla Misericordia affinché gli aiu-
ti giunti in questi anni al piccolo 
Francesco, e ai suoi genitori, in 
buona parte dalla comunità antel-
lese, fossero, vista l’enorme somma 
necessaria per questi interventi e 
la permanenza per oltre tre mesi 
in Francia, implementati da tutti 
coloro che possono aiutare eco-
nomicamente in questo difficile, 
e comunque non unico e ultimo, 
momento chirurgico nella vita di 
Francesco.
Da giornalista cattolico e confra-
tello della Misericordia sento il do-
vere di sottolineare come la Divina 
Provvidenza abbia “lavorato” affin-
chè la conferenza stampa si tenes-
se in un giorno particolare per la 

Chiesa: l’Esaltazione 
della Santa Croce.
Numerosi sono stati 
gli articoli pubblicati 
da giornali, settima-
nali, siti internet, così 
come i servizi realiz-
zati da molte emitten-
ti televisive regionali, 
varcando quindi il 
territorio fiorenti-
no e provinciale, fa-
cendo conoscere la 
storia di Francesco 
anche oltre i confini 
regionali.  I video dei 
tg, così come l’intera 
conferenza stampa, 
possono essere rivisti 
andando sul nostro 
canale su YouTube.
Oltre all’appello lan-
ciato grazie ai giorna-
li ed emittenti televisive, la comu-
nità antellese si è, come sempre, 
mobilitata partecipando a diversi 
eventi di raccolta fondi (cena in 
piazza Peruzzi e al Circolo Ricre-
ativo Culturale, spettacoli teatrali). 
Particolare è stata la mobilitazione 
della grande Famiglia delle Mise-
ricordie: molte delle Confraternite 

toscane hanno inviato un loro con-
tributo economico per Francesco, 
mentre la Misericordia di Firenze 
ha devoluto il 50% del ricavato del 
mercatino Sacravita che per alcuni 
giorni si è svolto in piazza del Duo-
mo. Anche gli amici di Croce Ros-
sa Italiana di Bagno a Ripoli e della 
Fratellanza Popolare-Croce d’Oro 
di Grassina si sono mobilitati per 

La solidarietà

Francesco è a Parigi trasportato 
dall’amore di tanti suoi nuovi amici
Sabato 25 settembre l’inizio dell’avventura parigina che lo vedrà costretto 
a 4 anni, e dopo 10 interventi chirurgici, a sottoporsi a 3 interventi in soli tre 
mesi e a una dura riabilitazione a Parigi

di Franco Mariani
sostenere la famiglia del piccolo 
Francesco.

Prima di partire per la Fran-
cia Francesco e i suoi genitori 
hanno inviato alla Misericor-
dia questa lettera di ringra-
ziamento:
 
Alla Misericordia dell’Antella
 
Cari Misericordiosi 
con questa lettera vorremo 
ringraziarvi per la donazione 
e per tutto quello che ci avete 
aiutato a muovere a favore del 
nostro piccolo Francesco.
Come già sapete siamo stati 
spinti ad uscire dal nostro ri-
serbo dalla forte necessità di 
affrontare questa “Avventura 
Parigina” per dare una possi-
bilità sanitaria a Francesco.

Tutti i vostri sforzi ci stanno 
da sempre aiutando ma ora 
il vostro aiuto è stato determinan-
te per poter raccogliere i fondi che 
serviranno per affrontare le spese 
sanitarie extra rimborso e la nostra 
permanenza a Parigi.

Siamo grati al Consiglio della Mi-
sericordia dell’Antella che ha auto-
rizzato questo aiuto, al Governatore 

Paolo Nencioni, al Direttore Gior-
nalistico Franco Mariani, a tutti 
i volontari che ora è da sempre ci 

sono sempre stati vicini e si sono 
sempre mossi per aiutarci.
Francesco ha una bella tifoseria di 
persone che gli vogliono bene e voi 
avete un posto speciale nel suo e nel 
nostro cuore.
La vostra partecipazione economica 
e il vostro sostegno morale hanno 

avuto un ruolo importante in questa 
raccolta fondi ma il più importante 
è il vostro Abbraccio Misericordio-

so che ci sta aiutando a 
mantenere accesa e viva 
quella luce di speranza 
che serve per affrontare 
questo momento così dif-
ficile.

Patrizia, Leonardo e 
naturalmente il piccolo 
Francesco che manda un 
suo “Cuore” a tutti voi 
❤❤❤

Nell’augurarci che per 
Natale ci siano delle buo-
ne notizie e che France-
sco possa trascorrerlo a 
casa sua, nella nostra An-
tella, confortato dall’a-
more dei suoi concittadi-
ni e dei tanti suoi nuovi 
amici, vi ricordiamo che 

chi volesse continuare a sostenere 
Francesco e i suoi genitori potrà 
farlo inviando il proprio contribu-
to direttamente alla famiglia utiliz-
zando questo codice iban IT 27 Y 
03069 02910 100000004643 inte-
stato alla mamma Patrizia Crudo.
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Con il suono della 
prima campanel-
la a Bagno a Ripoli 
insieme alle lezioni 
è ripartita anche la 
campagna di pre-
venzione anti-Covid 
basata sull’impie-
go dei tamponi che 
vede coinvolta la Mi-
sericordia dell’Antel-
la, assieme alla Cro-
ce Rossa Italiana di 
Bagno a Ripoli e alla 
Fratellanza Popolare 
di Grassina. 
“Fare il test – ha 
spiegato il Sindaco 
Francesco Casini – 
significa avere cura 
di sé stessi e della 
salute degli altri. 
La prevenzione e la 
vaccinazione sono 
le chiavi per scon-
figgere il virus e tor-
nare prima possibile alla completa 
normalità. Un ringraziamento alle 
associazioni del territorio che con 
i loro operatori e volontari esegui-
ranno i test, con la passione e l’im-
pegno di sempre”.
I 2.600 test, donati da Menarini 
Diagnostics, riescono a identifica-
re con grande precisione, con un 

Territorio

Nuovo impegno della Misericordia 
nelle scuole per i tamponi rapidi 
covid agli studenti 
Uno screening di massa con test rapidi tra alunni, docenti e personale sco-
lastico, che lo scorso anno scolastico, ha consentito di effettuare 8mila test, 
individuando tempestivamente alcuni casi di positività e bloccando sul na-
scere focolai che avrebbero potuto avere gravi conseguenze.

di Franco Mariani

unico tampone, se si è positivi al 
Covid-19 o se si è contratto l’in-
fluenza di tipo A o B. 
Lo screening sta interessando 
alunni e personale degli Istituti 
comprensivi Antonino Caponnet-
to, Teresa Mattei, della Scuola San-
ta Maria dell’Antella, e gli studenti 
delle primarie e dell’infanzia. 

L’adesione allo screening è su base 
volontaria, previo consenso delle 
famiglie. In caso di tampone posi-
tivo viene effettuato subito anche il 
tampone molecolare ed inviata se-
gnalazione alla Ausl e al medico di 
famiglia.
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I nostri Social

È IMPORTANTE CHE TU TI ISCRIVA 
AL NOSTRO CANALE 

 
 

PERCHÉ QUANDO RAGGIUNGEREMO 1.000 ISCRITTI
POTREMO FARE LE DIRETTE VIDEO SU YOU TUBE

CHE POTRANNO ESSERE VISTE DA TUTTI E IN TUTTO IL MONDO

CONTIAMO QUINDI SULLA TUA ISCRIZIONE CHE È GRATUITA 
 

PER INFORMAZIONI CHIAMA IL 328.87.85.360

TUTTE LE NOSTRE COMUNICAZIONI E FOTO IN TEMPO REALE
www.misericordia-antella.it

MACKAY ASSI CONSULTING S.R.L.
Consulenza ed intermediazione assicurativa 
Agenzia Generale di Firenze - Via Aretina, 159/3 - Tel. 055/666451

Subagenzia Pontassieve - Via Znojmo, 1 - Tel. 055/8392863

Subagenzia Antella - Via Dell’Antella, 131/133 - 055/6565249

info@mkassiconsulting.it

Sabato 9 ottobre 2021 il Cardina-
le Ernest Simoni ha solennemente 
aperto le celebrazioni ufficiali per il 
165mo anniversario della fondazio-
ne del cimitero Monumentale della 
Misericordia dell’Antella, avvenu-
ta nel novembre 1856 per volontà 
dell’allora Pievano e Correttore don 
Giuseppe Scappini. Alla importante 
ricorrenza hanno concesso il Patro-
cinio la Regione Toscana, la Provin-
cia di Firenze, i Comuni di Firenze 
e Bagno a Ripoli, la Confederazione 
Nazionale delle Misericordie d’Ita-
lia.
Il cimitero dell’Antella è, a detta de-
gli esperti, il secondo cimitero mo-
numentale italiano per importanza 
storica ed artistica dopo quello del 
Verano a Roma.
Qui infatti sono gelosamente custo-
dite opere d’arte firmate da Galileo e 
Tito Chini, da Amalia Dupré, dalla 
Fornace Chini di Borgo San Loren-
zo, da Ennio Cocchi, da Giuseppe 
Piombanti Ammannati, da Americo 
Mazzotta, da Galileo Morelli, e da 
tanti altri artisti.
Ad accogliere il Cardinale Simoni, 
oltre al Governatore della Miseri-
cordia, Paolo Nencioni e all’attuale 
Pievano e Correttore don Moreno 

Bucalossi, c’erano il Sindaco di Ba-
gno a Ripoli, Francesco Casini, con 
tanto di Gonfalone comunale, il 
Presidente del Consiglio Comunale 
Francesco Conti, gli Assessori Eleo-
nora Francois e Francesco Pignotti, 
i Comandanti delle due stazioni dei 
Carabinieri del territorio, il Coman-
dante della Polizia Municipale Filip-
po Fusi, il precedente Correttore e 
Pievano, don Giovanni Martini. 
La figura dell’illustre porporato è 

stata introdotta dal Giornalista Vati-
canista Franco Mariani il quale, nel 
ricordare il martirio subito da don 
Ernest Simoni, per quasi 30 anni 
condannato ai lavori forzati durante 
la tirannia comunista in Albania, ha 
citato le parole di Papa Francesco ai 
giornalisti quando, rientrando in ae-
reo dal viaggio papale in quella Na-
zione, dopo aver sentito dalle vive 
parole di don Simoni quanto da lui 
vissuto, disse: “Sentire un martire 

Il Cardinale Ernest Simoni ha solen-
nizzato i 165 anni del Cimitero Monu-
mentale della Misericordia dell’Antella

Grande emozione per la visita di questo martire della Chiesa, visita svolta 
alla presenza delle massime autorità cittadine e militari

di Mattia Lattanzi

Il Cimitero Monumentale
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parlare del proprio martirio è stato 
forte…a me ha fatto bene”.
Prendendo la parola don Moreno 
Bucalossi, nel ricordare come le pri-
me cresime in diocesi da Cardina-
le, cinque anni fa, Mons. Simoni le 
abbia fatte proprio nell’ antica Pieve 
dell’Antella, ha voluto sottolineare 
come sia importante, oggi, ricor-
dare i 165 anni del nostro cimitero,  
perché “il cimitero non è un luogo 
di morte, bensì è un luogo 
di vita, di resurrezione, 
perché, come ci ricorda 
il Vangelo, ‘la vita non è 
tolta ma trasformata’. Un 
luogo di vita grazie anche 
alle numerose opere d’ar-
te, grazie all’opera di tanti 
artisti, qui gelosamente 
custodite. E questo perché 
la Misericordia non è solo 
il servizio di ambulanza, 
ma è anche, e soprattutto, 
rispetto dei morti, della 

morte. Il vedere spesso – ha concluso 
don Moreno – i nipoti accompagna-
re il nonno/a rimasto/a sulla tomba 
dell’altro/a nonno/a è un inno alla 
vita, un ricordo gioioso non solo di 
quello che sono stati, ma soprattutto 
di quello che ci hanno trasmesso i 
nostri cari”.
Il Governatore Paolo Nencioni ha 
invece evidenziato come “questo 
cimitero sia una vera e propria cit-

tà, che ospita molte più persone di 
quelle che oggi vivono all’Antella, 
e come tale, ha le necessità di una 
città; necessità a cui non sempre è 
facile trovare una facile soluzione. 
L’attuale Magistrato è particolar-
mente attento a queste esigenze, 
e l’impegno economico profuso è 
sempre stato importante da parte 
della Confraternita. Stiamo – ha 
concluso il Governatore – facendo 
un cammino, ed è importante che 
questo cammino sia fatto insieme. 
Per questo chiediamo a tutti di es-
serci di aiuto in questo cammino, 
cogliendone anche gli aspetti posi-
tivi”.
Portando il saluto di tutta la Comu-
nità e dell’attuale amministrazione, 
il Sindaco Francesco Casini, oltre 

ad esprimere la propria gratitudine 
al Cardinale Simoni per la sua pre-
senza oggi tra la Comunità antellese, 
ha voluto ricordare come “entrando 
in questo cimitero non si può non 
rimanere rapiti dalla bellezza delle 
opere d’arte ma anche dall’attenzio-
ne che la Misericordia presta per il 
mantenimento di questo monumen-
to a cielo aperto, dedicando tanta at-

tenzione e delicatezza. La Misericor-
dia dell’Antella è un qualcosa di più 
di una associazione sanitaria-assi-
stenziale, è un punto di riferimento 
per tutti. Abbiamo le spalle coperte a 
360 gradi – ha concluso il Sindaco – 
e come Amministrazione Comunale 
siamo contenti di avere sul territo-
rio istituzioni come la Misericordia 
dell’Antella”. 
Prima della benedizione delle tombe 
e dei presenti alla cerimonia, il Car-
dinale Ernest Simoni ha ricordato 
come “Gesù sia la salvezza di ogni 
essere umano, perché l’essere uma-
no è creato per godere dell’eternità”, 
e che per godere dell’eternità Gesù 
ci richiede una particolare attenzio-

ne verso tutti i fratelli, in particolare 
verso i poveri.
Dopo la foto di gruppo con le au-
torità presenti il Cardinale Simo-
ni, in corteo, si è diretto nella parte 
nuova del cimitero per procedere, 

assieme al Governatore 
Paolo Nencioni, al Sin-
daco Francesco Casini e 
al Giornalista Vaticanista 
Franco Mariani alla inau-
gurazione della speciale 
mostra fotografica sui 165 
anni del cimitero Monu-
mentale, curata dallo stes-
so giornalista, mostra che 
ha presentato numerose 
foto inedite, tra cui la pri-
ma in assoluta, del 1880, 
dei Fratelli Alinari. Questa 

parte della cerimonia si è svolta con 
il Patrocinio speciale della Camera 
dei Deputati.

Via Roma 80/82 a Bagno a Ripoli 
Tel. 055/65.10.452 - www.otticavogue.it

OTTICO CONVENZIONATO
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Il 3 ottobre 2021 la Misericordia 
dell’Antella ha celebrato la sua fe-
sta patronale rendendo omaggio 
alla sua Patrona, la Beata Vergine 
Maria del Rosario. Pur essendo an-
cora in emergenza covid, e quindi 
senza poter celebrare, per il secon-
do anno consecutivo, la vestizione 
dei nuovi volontari attivi, e tenere 
la tradizionale processione per le 
strade del paese, quest’anno è sta-
to possibile ricevere la visita di al-
tre Misericordie che hanno voluto 
partecipare, con i rispettivi Gonfa-
loni, alla nostra Festa. La più lonta-
na è giunta addirittura dall’aretino, 
la Misericordia di Castel San Nic-
colò, guidata dal Vice Governato-
re Lina Maggi. Tutte hanno sfilato 
dalla sede alla Pieve rendendo an-
cora più solenne, al termine della 
Santa Messa presieduta dal nostro 
Correttore, don Moreno Bucalossi, 
l’inaugurazione e benedizione di 
un  nuovo mezzo, una Panda ibrida 
destinata ai servizi sociali, cerimo-
nia avvenuta alla presenza del Sin-

daco France-
sco Casini, del 
Presidente del 
Consiglio Co-
munale Fran-
cesco Conti, 
degli Assessori 
Eleonora Fran-
cois, Francesco 
Pignotti, Fran-
cesca Cellini, 
del Presidente 
del coordina-
mento fioren-
tino delle Mi-

sericordie, Andrea Ceccherini, del 
direttore della Caritas dell’Arcidio-
cesi di Firenze, Riccardo Bonechi.
Per tutto il giorno, dalle 7 alle 
12,30 nella sede sono stati distri-
buiti i panellini benedetti ed è sta-

to possibile ammirare una speciale 
mostra che di fatto ha aperto le ce-
lebrazioni per i 170 anni della Mi-
sericordia dell’Antella, che saranno 
celebrati nel 2022. Tanti gli ogget-
ti d’epoca e reperti storici raccolti 
dal Giornalista Vaticanista Franco 
Mariani, che ha curato l’esposizio-
ne, che ha permesso, anche attra-
verso uno speciale nastro giallo/
ciano, di ripercorre questi 170 anni 
di Misericordia.
Inoltre, per la prima volta, nel gior-
no della “sua” festa, la statua della 
Madonna del Rosario, che accoglie 
chi entra nella sede, è stata avvolta 
da un velo dorato, cucito e model-
lato appositamente dalla abilissima 
sarta Anna Lunghi Minelli.

Tante Misericordie all’Antella per la 
Festa Patronale
La benedizione di un nuovo mezzo, tanti panellini benedetti, e una speciale 
mostra di reperti storici, hanno caratterizzato quest’anno ad ottobre la Festa 
Patronale della nostra Confraternita.

Attività

di Mattia Lattanzi
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Un luogo con oltre 165 anni di sto-
ria e un patrimonio storico e cul-
turale di grandissimo valore, una 
macchina complessa e meraviglio-
sa, una finestra aperta su 
un mondo spesso invisi-
bile.
Il nuovo Magistrato, inse-
diatosi un anno fa, fin da 
subito ha messo al cen-
tro della sua attenzione la 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria del cimite-
ro monumentale, gemma 
preziosa nelle opere di Mi-
sericordia. 
Nelle settimane scorse 
sono iniziati ben tre in-
terventi: il più laborioso, 
e gravoso, riguarda una 
parte del tetto del loggiato 
Roster, nella parte antica, 
dove si deve procedere, per 
una superfice di 1.200 mq, 
sostituendo tutte le tegole e 
riprovvedendo alla imper-
meabilizzante di quella parte di tet-
to a causa di infiltrazioni, in stretto 
rapporto con la Soprintendenza 
avendo provocato significativi dan-
ni alle sottostanti opere d’arte. Per 
l’occasione è stata montata anche 
una grande gru.
Il secondo intervento, nella parte 

nuova, realizzata nel 2000 dall’ar-
chitetto Michelucci, vede il com-
pletamento di altre due cappelle 
di quell’area, con la sistemazione 

definitiva di 100 loculi per cappel-
la, dove saranno poi realizzate le 
rispettive opere d’arte presenti in 
ogni cappella, che fanno parte della 
sezione dedicata alla salita al calva-
rio di nostro Signore.
Il terzo intervento, che è già stato 
anche portato a termine, riguarda, 

sempre nella parte nuova, la realiz-
zazione di 12 tombe areate nel gran-
de prato verde nella parte finale del 
cimitero. Tale areazione permette 

di ridurre di quasi il 50% il tempo 
di mineralizzazione, ovvero da 10 
anni a 5-6 anni circa, con benefici 
ecologici per tutta la comunità, ol-
tre ad una riduzione totale dei costi 
complessivi, sia per la famiglia che 
per la Misericordia. 

Attività

Iniziati numerosi interventi al cimitero

Vi siete mai chiesti quanto possa essere “monumentale” il lavoro che si cela 
nella gestione e tutela del cimitero dove riposano i nostri cari? 

Ad ottobre al Parco 
delle Cascine

Sostegno alla 
Misericordia di Bivigliano 
per i danni del nubrifagio

Ad ottobre i nostri Volontari hanno partecipato ad un 
fine settimana dedicato allo sport con il CSI in tour – 
A ciascuno il suo sport-, un vero villaggio dello sport 
allestito al parco delle Cascine di Firenze, aperto ai 
più piccoli ma anche a genitori e nonni, nel quale le 
società sportive, gruppi parrocchiali, circoli ricreati-
ve, liberi cittadini hanno potuto usufruire delle strut-
ture sportive in modo gratuito, con tornei e rassegne 
di basket, pallavolo, calcio 3×3, danza, arti marziali, 
giochi ludico-motori, animazione e tanto altro an-
cora. Assieme alle consorelle di Rifredi, Galluzzo e 
Varlungo, siamo stati presenti all’evento accogliendo 
i piccoli e i grandi futuri soccorritori che si sono ci-
mentati nelle manovre di primo soccorso. 

Domenica 26 settembre una forte tempesta si è abbat-
tuta su Bivigliano, nel comune di Vaglia, in provincia 
di Firenze, devastando la sede storica della locale Mi-
sericordia, falciando il suo il parco macchine, distrutto 
dalla grandine, provocando danni per 350mila euro. 
Si sono salvate solo due ambulanze, mentre un’altra è 
andata distrutta assieme ad altri quattro mezzi attrez-
zati per il trasporto disabili. Le Misericordie dell’Area 
Fiorentina si sono immediatamente mobilitate invian-
do alcuni mezzi sostitutivi, garantendo così i servizi 
prioritari salvavita, quelli per dialisi e oncologia, e il 
servizio emergenze/118.  Chi volesse aiutare la Miseri-
cordia di Bivigliano può fare una donazione utilizzan-
do il codice Iban IT74H0306938132000000002319 o 
attraverso la piattaforma GoFundMe (https://gofund.
me/50af7893). Anche la Misericordia dell’Antella ha 
contribuito con una propria donazione diretta.
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Il Poliambulatorio Santa Maria all’Antella continua ad offrire i servizi dei propri medici 
specialisti, anche durante la pandemia attuale da coronavirus.

Ogni disagio causato dal corretto impiego dei dispositivi di protezione individuale, dal 
distanziamento e dal rispetto delle procedure ha l’obiettivo di garantire 

la massima sicurezza sia degli assistiti che degli operatori.

MEDICI DI FAMIGLIA Tel. 055.62.33.4 22

Tel. 055.62.33.500 - www.misericordia-antella.it/poliambulatorio/

STUDIO DI FISIOTERAPIA, OSTEOPATIA 
E FISIATRIA Tel. 055.62.33.445

Le specializzazioni

La Misericordia dell’Antella lancia un appello ai 
giovani e non giovani per venire a fare Volontariato 
nella nostra Confraternita.

Abbiamo bisogno di formare nuovi Volontari per 
garantire quei servizi che sono essenziali per la salva-
guardia delle persone.

I corsi, tutti gratuiti, necessari per il servizio sui 
mezzi dei servizi sociali o sulle ambulanze di emer-

genza e urgenza, sono tenuti presso la nostra sede da 
giovani formatori che hanno conseguito il relativo 
attestato regionale.

Al corso base (di 25 ore) si può accedere al compi-
mento del 16mo anno di età, mentre per il corso di 
livello II (100 ore) e per quello avanzato, bisogna 
aver compiuto 18 anni.   

Per informazioni Ispettore ai servizi  340. 29.13.494

Diventa anche tu 
volontario,

insieme possiamo aiutare 
le persone nella disabilità e 

nell’emergenza! Che cosa aspetti?! Le 
iscrizioni sono aperte! Vieni a trovarci 

in sede o chiama per informazioni 
l’Ispettore ai servizi al 

340. 29.13.494
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Prosegue la nostra rubrica: notizia 
curiosa quella pubblicata il 2 gen-
naio 1911 dal Corriere della Sera, 
che ci riferisce di violenti scon-
tri avvenuti all’Antella 
il 1 gennaio. A quanto 
pare i botti non erano 
finiti la sera del 31 di-
cembre… Protagonisti 
dello scontro Liberali e 
Cattolici della zona, con 
tanto di bastonate. È do-
vuta intervenire la forza 
pubblica per disperdere 
la folla. Non da meno a 
San Quirico a Ruballa, 
dove oltre un migliaio di 
Monarchici hanno inter-
rotto, anche qui con bot-
te e pugni, un comizio 
liberale. 
Il 24 luglio 1913 drammatica no-
tizia per l’economica antellese, con 
oltre un milione di lire di danni 
a causa di un violento temporale: 
“scoperchiato case, divelto alberi, 
distrutti i raccolti delle ulive, del-
le vigne e dei frutteti, portando la 
desolazione. Si invocano soccorsi 
dal Governo per i poveri contadi-
ni, che sono in preda alla massima 
disperazione”.
A proposito di tramvia: l’edizione 

del 8 luglio 1914 riporta la notizia 
che i viaggiatori della corsa del-
la mattina delle ore 6, oltre 250, 
da Grassina per Firenze, presi dal 

panico per la rottura del freno, si 
sono gettati nel vuoto, in località 
Ghiacceto. Nonostante ogni azio-
ne messa in atto dal conduttore, 
Raffaello Colombini, le vetture del 
convoglio, formato da tre carrozze, 
prendeva sempre maggior velocità 
finendo, a causa dei vari sobbalzi, 
per rompere molti vetri delle car-
rozze, e aumentando la paura tra i 
viaggiatori. I feriti, una quindicina, 
alcuni dei quali in condizioni gravi 

– Ettore Terai, Gina Passeri, Otto-
rino Gasparri, Luigi Rosai, Ama-
bile Falais – sono stati trasportanti 
all’ospedale di Firenze da una am-

bulanza della Mise-
ricordia di Firenze.
Il numero del 1 
marzo 1917 ci ri-
porta la notizia di 
una spedizione po-
stale molto partico-
lare: ossa di santa 
da Bagno a Ripoli 
a Torino. Artefice 
della infelice spe-
dizione il Cavaliere 
Nemedio Coppoli, 
padre di don Gio-
vanni Coppoli, ope-
rante a Candeli. Le 
ossa in questione, 

inviate a Torino per trovare la giu-
sta collocazione presso un signore, 
Michele Bert, che all’epoca amava 
conservare le ossa/reliquie di santi 
e beati, erano di Santa Settembri-
na. La notizia trovò giusto risalto 
nazionale per il fatto che con tale 
spedizione il Coppoli violò nume-
rose leggi nazionali ed ecclesiasti-
che per profanazione di cadavere.

Botte, e non botti il 1 gennaio 
all’Antella, panico sul tram a 
Grassina, ossa di Santa spedite 
da Bagno a Ripoli, oltre un milione 
di danni per temporale
Queste le notizie raccontate dal Corriere della Sera

Cronache del passato

di Franco Mariani

Per celebrare in maniera adeguata 
i 165 anni di fondazione del cimi-
tero Monumentale il Magistrato 
ha pensato di organizzare delle 
visite guidate gratuite, affidandole 
alla cura del Giornalista Vaticani-
sta Franco Mariani, riprendendo 
così una usanza che in passato era 
stata molto apprezzata.
“Tanti sono coloro che ogni gior-
no entrano nel cimitero, migliaia e 
migliaia le persone che lo faranno 
tra ottobre e novembre per il ricor-
do annuale dei propri cari nel pe-
riodo dedicato ai defunti, ma – ha 
evidenziato Mariani nel presentare 
queste visite – la stragrande mag-
gioranza di loro niente sa della sto-
ria del cimitero, né ha mai visitato 
o dato un occhiata all’interno delle 
numerose cappelle, oltre 120, dove 
in molte si trovano preziose opere 
d’arte. Dopo molti anni la Confra-
ternita ripropone le visite guidate, 
con un nuovo itinerario. Un viag-
gio pieno di aneddoti, curiosità e 
soprattutto con la possibilità di 
ammirare opere d’arte spesso na-

scoste. Visite che, se troveranno il 
gradimento della popolazione po-
trebbero essere riproposte in futu-
ro”.
È straordinario che 165 anni fa 
un piccolo borgo, quale era allora 
l’Antella, abbia intrapreso, grazie 
al proprio parroco, don Giuseppe 
Scappini (1805-1894), un’opera 
così impegnativa e grandiosa de-
stinata ad accogliere i resti mor-
tali dei confratelli e consorelle 
della Misericordia e del popolo 
antellese, così da fare del proprio 
cimitero il secondo in Firenze per 
monumentalità, nel periodo in cui 
è stata capitale d’Italia.
Il completamento dell’area cimi-
teriale nel 2001, a 150 anni dal-
la fondazione (1856), fu firmato 
dall’architetto Adolfo Natalini, 

convinto assertore che, con la bel-
lezza, gli edifici sfidano il tempo 
e rigenerano i luoghi. Nell’anello 
architettonico ideato dal Natalini, 
e che richiama la struttura delle 
basiliche paleocristiane, si proiet-
ta, ingigantita, la cupola dell’arco 
centrale d’ingresso affrescata da 
Galileo Chini.
Il Cimitero Monumentale, il 26 
settembre, è stato anche uno dei 
luoghi principali oggetto dell’edi-
zione 2021 di Corri la Vita, dove i 
partecipanti hanno goduto di una 
speciale visita guidata sempre a 
cura di Mariani.

Visite guidate speciali al Cimitero 
Monumentale
Oltre 100 persone hanno goduto di un viaggio speciale pieno di aneddoti, 
curiosità e soprattutto con la possibilità di ammirare opere d’arte spesso 
nascoste

Visite guidate
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Pubblicazioni

La nostra Confraternita ha fatto un bel regalo a tutti 
gli antellesi e all’amministrazione comunale mettendo 
on line sul proprio canale YouTube oltre una decina di 
video che ritraggono il nostro storico borgo dell’An-
tella durante vari eventi e cerimonie tenutesi negli 
anni Novanta e i primi anni Duemila.
I video permettono infatti di fare un salto storico in-
dietro di trent’anni, dando l’occasione di rendersi con-
to di come si è trasformato il paese nel corso di questi 
anni, non solo per la piazza principale o i mezzi dell’A-
taf, ma anche per le varie zone dell’Antella. Si potrà 
notare anche di come sono cambiati i costumi sociali, 
non solo dall’abbigliamento ma anche dalle acconcia-
ture delle donne, degli uomini, e dei bambini.
I video sono stati recuperati dal giornalista Franco 
Mariani, attuale responsabile della comunicazione 
della Confraternita, che ha provveduto a digitalizzar-
li, con qualche piccola miglioria, e a renderli fruibili a 
tutti grazie alla piattaforma social, dal quale si potran-
no scaricare liberamente per conservarli sul proprio 
pc.  
Principalmente i video riguardano le processioni del 
Corpus Domini e della Festa della Madonna del Ro-
sario, patrona della Misericordia, ma c’è anche la ce-
rimonia della inaugurazione del Monumento a Ubal-
dino Peruzzi, o dei nuovi locali del Poliambulatorio, o 
della consacrazione della Cappella costruita ex novo 
nella sede della Misericordia nel 2000 e dedicata dal 
Cardinale Silvano Piovanelli, di cui è possibile riascol-
tare l’omelia di quel giorno, al concittadino San Ma-
netto. Ultimo video messo on line lo scorso mese di 
luglio, l’arrivo della statua della Madonna di Fatima e 
la Messa celebrata dall’allora Arcivescovo di Firenze 

Cardinale Ennio Antonelli. 
“Sono sicuro che questi video susciteranno un duplice 
interesse: primo per vedere come era trent’anni fa il 
nostro paese –  sottolinea il Governatore Paolo Nen-
cioni – e secondo perché offrono un’occasione unica 
per rivedere i volti di tanti confratelli che si sono spesi 
per la comunità ma anche di parenti, nonni, zii, cugi-
ni, amici, conoscenti, che oggi forse non sono più tra 
noi, ma che in questi video appaiono giovani e spen-
sierati, ripresi in alcuni momenti di grande festa per 
loro e per l’Antella”.
La Misericordia approfitta di questa occasione per in-
vitare tutti coloro che dovessero avere a casa dei filmi-
ni super 8 o delle riprese video su cassette vhs di pro-
cessioni o altri eventi della Misericordia a portarli alla 
sede dove, a cura della Confraternita, saranno digita-
lizzati e resi al proprietario, che così potrà vederseli 
comodamente sul proprio computer, contribuendo 
allo stesso tempo a lasciare ai posteri una documenta-
zione storica del paese che fu.  

Chi a casa conserva ancora altri filmati super 8 o in videocassetta vhs si fac-
cia avanti, la Misericordia li trasformerà gratuitamente in formato digitale

di Mattia Lattanzi

Su YouTube la Misericordia ha pubbli-
cato video degli anni Novanta 
dell’Antella

Video

Grazie al Consiglio Regionale della Toscana è usci-
to il libro, curato dal nostro direttore, il Giornalista 
Vaticanista Franco Mariani, Il Ponte dell’Antella da 25 
anni Narratore di una missione, che ci permette di fare 
un viaggio nella storia della Misericordia dell’Antel-
la attraverso i numeri e gli articoli della rivista della 
Misericordia, Il Ponte dell’Antella, nata il 10 maggio 
1996 e che, nel 2020, in piena emergenza Covid-19, ha 
“festeggiato” i suoi primi 25 anni di attività. La grafica 
è stata curata da Cecilia Chiavistelli. 
Con questo libro la Misericordia dell’Antella, grazie 
all’attuale Magistrato, riprende la propria attività edi-
toriale, molto nutrita nei decenni passati, e che da al-
cuni anni era stata sospesa.
Il libro da fine gennaio sarà disponibile, gratuitamen-
te, anche in formato pdf, scaricabile, sul sito della Mi-
sericordia, e potrà essere consultato liberamente, nel-
la versione cartacea, presso la biblioteca comunale di 
Bagno a Ripoli.

Come da tradizione anche per il 2022 il Magistrato ha 
deliberato la stampa del calendario del nuovo anno; 
una decisione che quest’anno assume un particolare 
significato in più perché coincide con i 170 anni di 
Fondazione della Misericordia dell’Antella, avvenuta 
nel 1852, da parte del Pievano don Giuseppe Scappi-
ni, come ben evidenziato nella copertina del calen-
dario. Le quattro foto rappresentato l’evoluzione delle 
ambulanze della nostra Confraternita in questi 170 
anni. Il calendario si apre con una significativa frase 
di Madre Teresa di Calcutta: “Non preoccuparti dei 
numeri. Aiuta una persona alla volta ed inizia sem-
pre dalla persona più vicina a te”, cosa che da 170 
anni la Misericordia si impegna a fare. 

Calendario 2022Un libro parla di noi

Mons. Maniago diventa 
Arcivescovo di Catanzaro
Grandi novità per un grande amico della nostra Mise-
ricordia: Papa Francesco il 29 novembre ha nominato 
il Vescovo fiorentino Claudio Maniago, da sette anni 
Vescovo di Castellaneta, nuovo Arcivescovo Metro-
polita di Catanzaro-Squillace. L’annuncio ufficiale è 
stato dato, come da tradizione, contemporaneamente 
alle ore 12 dalla Sala Stampa della Santa Sede, e nelle 
due sedi vescovili, a Catanzaro e a Castellaneta. Mons. 
Maniago, persona molto stimata da Papa Francesco, 
prenderà possesso della sua nuova sede arcivescovile, 
attualmente al centro dell’attenzione dei mass media 

per alcune decisioni vaticane sullo scioglimento di un 
movimento cattolico locale, il prossimo 9 gennaio. Al 
Vescovo Claudio gli auguri più sinceri per tale nuovo 
incarico pontificio da parte di tutto il Magistrato, del 
nostro Direttore, e di tutta la nostra Confraternita.
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Che la gioia del Natale possa darci 
la chiave che apre ogni porta chiusa! 

Che sia luce per dissipare 
ogni tenebra della nostra vita! 
Che Gesù conceda a tutti 

pace, serenità e prosperità per il 2022
Il Magistrato

In pieno pomeriggio, tra l’altro 
un bel pomeriggio assolato, no-
nostante le previsioni, il 4 ottobre 
2021, all’Antella, nella piazza Pe-
ruzzi e al attorno al cimitero Mo-
numentale si sono viste diverse 
persone che indossavano sontuosi 
e coloratissimi abiti del 1800 che 
hanno richiamato l’attenzione e la 
curiosità delle tante persone a giro 
per i vari stand allestiti in occasio-
ne della pre fiera.
Un evento organizzato dal Gior-
nalista Vaticanista Franco Ma-
riani, ideatore del progetto per la 
Misericordia dell’Antella, al fine di 
arricchire, da un punto di vista ar-
chivistico e storico, l’archivio della 
Confraternita, e reso possibile gra-

zie alla gratuita partecipazione del 
gruppo Compagnia della Bizzarria 
d’Amore di Fucecchio. 

È stata ricostruita la solenne ceri-
monia di inaugurazione del Cimi-
tero Monumentale avvenuta nel 
novembre 1856 da parte del Pie-
vano e Correttore don Giuseppe 
Scappini. 
Sul nostro canale YouTube, back-
stage della ricostruzione e il video 
ufficiale dell’evento, con riprese 
video e foto a cura di Mattia Lat-
tanzi.

In giro per Antella vestiti come nel 1800
Un salto nell’Ottocento grazie a figuranti che hanno ricreato l’atmosfera di 
quando fu inaugurato il cimitero monumentale da parte del Pievano e Corret-
tore don Giuseppe Scappini

Curiosità

Non dimentichiamo lo stile di Dio che ci deve aiutare: 
vicinanza, compassione e tenerezza 

							       (Papa Francesco)
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Da più di 165 anni accoglie dignitosamente
i nostri cari defunti e la loro memoria
affinchè ciò che di più caro si ha venga 
gelosamente custodito.

... “la visita nel cimitero monumentale è un
salto nel tempo come avvolti in uno scrigno
senza tempo, dove la memoria dei nostri cari 
ci richiama alla riflessione”.

Cimitero Monumentale dell’AntellaCimitero Monumentale dell’Antella
Informazioni sui 

loculi
e sulle Cappelle

possono essere richieste
al Custode del Cimitero

tel. 055.62.14.18

Sepolture con loculi a partire da € 1.400
Loculi trentennali prorogabili: Chiostro S. 
Rosario - piano primo sepolture doppie (binate) 
da un minimo di € 7.000 ad un massimo di € 
13.000 - sepolture singole da un minimo di € 3.500 
ad un massimo di € 7.000.
Cappella S. Vittorio ed adiacenti - sepolture doppie 
(binate) da un minimo di € 2.800 ad un massimo 
di € 7.000 - sepolture singole da un minimo di € 
1.600 ad un massimo di € 3.500.
Loculi areati quindicennali  Chiostro S. Rosario 
- piano primo sepolture areate singole da un 
minimo di € 1.750 ad un massimo di € 3.500. 
Cinerari/ossari cinquantennali a partire da € 400.
Sconti per i Soci delle Misericordie di: Antella, 
Badia a Ripoli, Varlungo, Rifredi.

Per ogni defunto sepolto nel nostro cimitero 
vengono celebrate una o più S. Messe.

Per informazioni: Custode del cimitero 
055.62.14.18

Le Cappelle del 
Commiato all’Antella 
Le Cappelle del Commiato 
del cimitero Monumentale 
dell’Antella nascono nel solco 
della ispirazione cristiana che da 
sempre muove le Misericordie, 
perché per i cristiani la morte 
non è certamente la fine, ma 
l’inizio di una nuova vita eterna. 
Non a caso la Misericordia 
ha voluto chiamare, quelle 
che agnosticamente vengono 
denominate camere mortuarie, 
Cappelle del Commiato. 
Le Cappelle sono aperte ad 
ospitare l’ultimo saluto da parte 
di familiari, parenti e amici 
di tutti i defunti, anche quelli 
provenienti da altri comuni, 
prima della celebrazione del 
funerale.
Per informazioni Spagnoli 
055.64.00.61.


